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ti 

al "Friuli» 
Abbonan^ento da aggi • • 8' 

dlaartgbPCi corrente anno — per sole 
tiri 8 — con diruto al Strenna « Il 
Gallo oarioaturUta»' 

Abb«nnmBrtta nativo (per 
bagoauti e villeggianli) da oggi al 30 
sottembto — 1» 4 — con diritto alla 
Strenna sopradetta. 

Cartolina-vaglia airAmininistraziOne. 

Procurare Un' nttOW» « m i a o al 
proprio giornate, sia cortese cara e 
desiderata soddisfazione por ciasqaó a-
mioo del Fl>iuil> 

L'OPERA Di BONOMELU 
tea gli eniioi*anti italiani 

:A ioónfertna, di ,qtaa&to, riferirono i 
nostri Relaturt' al- Con^e'sso di Róma; 
l'avT. Olivetti e signorina dott. Balaba-
mS- neU'opera nefasta ohe, sotto manto 
di tatels, compie i'istitazioue dei Ve-
scDTO Bonomelii tra i nostri emigranti, 
riprodnoiama un {iraiioso documento 
ohe el offre 1-uffiaiOsa - Tribuna, che 
psroi6 abbiamo ragione di crédere non 
aver neppure nulontano sapore di ei\e;ia. 

Esco cosa scrive al periodico romano 
il' «no eorrispoDdente berlinese e che 
eB89 pubblica in prima colollaa : 

' « Uà qualche' anno, quando gli ope­
rai tedeschi chiedono miglioramenti di 
salari e di condizioni di. lavoro e mi-
gnacé'ikno lo sciopero, i padroni riapoa-

' ^oBo'̂ . fate pure, ci sono i boemi, 1 po­
lacchi, . gli italiani pronti a venire al 
vostro posto. ' 
. « E se gli operai scioperano, allora 
fanno venire questi avebtizi, ohe sono 
in genero pessimi operai, ima che per 
i bisogni della lotta bastano, e li ten-
gopQ. tln'chè gli operai stremati si ar­
rendono. 

«'Allóra i crnuiri .sona licenziali, e 
debbono aspettare che un ntiovo scio-
perp. d» un'altra'parte li metta in con­
diziona di riaver lavoro, I boemi, i po­
lacchi, gli italiani, sono molto spesso i 
crumiri, i cinesi della Germania. 

«G'ò' stato un momento in coi. gli 
italiani, si erano tanto investiti delia 
lóro missione di scherani del padroni, 
che giravano a squadra da unacittii 

. all'altra, facendo una' duplice ' offerta, 
' da àÀ'''lato ai padroni, perchè li ac­

cettassero, dall'altra agli operai sciope-
> èsstà 'Efirchà pagassero loro un' inden­

nità se sì astenevano dal crumiraggio. 
', .tlà'.'Iaie Caoitti, di Tolmezzo, che si 
era recato con una squadra di 80 mu­
ratori' à Kiel,"dS*iafè W-sòi'opsfi'bsdel.-

'1902, chiese al Comitato dallo sciopero: 
1. una indenaitii' di marchi 400 a tasta; 
'S. l'avviamento ad un paese ove aves-
set;a,;gàrantlto il lavoro per un anno ; 
3. le spese di viaggiò, 

« Gli scioperanti rifiutarono, e gli 
italiani si fermarono a lavorare. ' 

«Oggi mentre in quasi tutte le nostre 
cittlt le Camere del lavoro e i Sinda 
cati operai organizzano'gli operai e 
insegnano loro a non correre laddove 
e' è un conflitto fra - lavoratori e pa­
droni ; mentre le corporazioni di me- ' 
stieri della Germania affratellano con 
quelle nascenti A' Itatia e con amiobe-

,.tÒle,intesa si sostengono, è sorla una 
' ièiiiùiione spedate fra noi, pur troppo 

operante sotto gli occhi e col sussidio 
del governo, che organista il così 
detto crumiraggio'. Questa istituxicne 

''6 1'Opera degli Emigranti diretta da 
Monalghor Bonotnelli ' 

« Qnest' impresa ohe nel suo scopo 
sembra cosi lodevole da farle perdo­
nare il carattere ed il fine confessio­
nale ohe la rrniove ; pur di trovar la­
voro a coloro ohe le si rivolgono, e 
guadagnar sempre nuovi adepti, invia 
gli operai cattolici nei luoghi di scio 
pero, ed ormai quando qualche im 
prenditore non può''• trovar oper'ai 
da sostituire agli, scioperanti, non 
fa oh} chiederne al pàrroco, cat­
tolico, s far un avvita nel giornale 
« La Patria » di Friburgo ; organu del 
vesDDVO Bonamolli, ^ gti ilaliani spe-, 
oialmente quelli ignoranti dèi Fniài^ 
devoti tanto alla parola del parroco 
quanto al desiderio di far denaro, 
corrono e lo sciuperò abòrlisce, e i 
•tedeschi i»iprei?a»p.\MaUd9Ui italian,!!» 

k da Zurigo scrivono in data Iti 
inaggìo al Dovere di' Belllnzona (Ti­
cino ) : 

Per interessi fui obbligato a visitare 
uo cosi detto Arbeiterinnenheim in 
Dietikon, una mezz'ora distante da qui. 
Sdegnato dal trafflcn delle suore sohia-
v'iste, mi sento in obbligo di doman 
darf a che cosa banno condotto le fa­
mose 'polemiche apparso sui giornali 
tloines' e confederati e lo pratiche fatte 

dal nostro Governo presso il Governo 
di S, Gallo per i l'atti d'Arbon circa 
lo sfruttamento dolio ragazze ticinesi 
od italiane. 

Fino n quando durarli una simile 
barbarie ? E voi, o genitori ticinesi! che 
inconsci condannate le vostre figlio alla 
schiavilù e ad una vita malsana, quando 
VI libererete;dair inganno religioso? 

F I E n i i e i-WKHCATI . 
Lunoill mercato a Oaoppo, Palraanova, 

Tolmezzo, S. Vito al lugiiamonto, Vittorio, 
S. StefnHo di Cadore, 

DALLA ùATll^ALB 
COME SI;SPRECANO l'MILIONI 

Le gravissiiiie rivelazioui 
dell' inchiesta sulla marijia 

Nel numero di ieri '«era 1̂' .Avanti 
pubblica fitto colonne sugli sperperi 
assodati dalla Commissione d'inchiesta 
sulla Regia farina. Àazit'iitto la rela­
zione osserva che il lavoro burocratico 
è.assorbentej ishe i funisionari flrAiano 
troppe aarte. tanto oho epe.'so non pos­
sono giungere a leggero tutto. Un esem 
pio tipico di'questa lavoro burocratico 
ci è dato dal fattu che iaconcessiune 
di una gràtifloazione di 3 lire) richiede 
20 documenti 1 ' ' ' • ' • " .' ' 

Mezzo; miliene mai speso 
Per la trasformazione della Trina-

cria yddht ite&\ei, la spesa fu, secondo 
la contabilitjk ' ufficiale, di mezzo' mi­
lione. Ma- ajla Commissione — anche 
a quella ministeriale,- che già si era 
allarmata —• la spesa parve esagerata. 
Da un accurato esame dei complicati e 
indeterminati conti ]a Comissione d'in­
chiesta non i stata In grado di'randersì 
ragiona di simile'spese. 

Negli arsenali 
Constatati vari abusi nei Ifvcjrì, com­

piuti negli arsén'aii,'ia rétaÉlòue còiiolade 
a questa riguardo.che le officine sono 
ad un t^mpq manchevoli ani sindacato 
tecnico dogli ufficiali dirigenti, e in 
quello eoò'io.mico della Giunta di vorl-
Scazione, per citi al lavori vien meno 
un controllo^ qualsiasi che assicuri la 
loro buona esecuzione e accerti il costo. 

Negli arsenali giacciono dei mate­
riali dispersi non inventariati ohe im­
mobilizzano capitali considerevoli.! 

Preventivi' di appalti e forniture non 
esistono : la confusione è sovrana. 

Rias3Àméndo,.l|^ ,r,ol»<if ne ,,dtqe|.'iA^. 
le caratterÌ8Ì:iané''tòndàmeni'èiIi''qompni 
a tutti i servizi U'degli; 'arseb'aii-ìflitbw 
visitati soaoì lo. sperdimanto delle re' 
'3ponsabiiità,liusuÌncente direzione a sor. 
veglianza tecnica, inefficacia del sinda­
cato tecnico' ed economico, mezzi ina­
deguati al fine delle funzioni più es­
senziali. 

Altri gravi risultati 
Riguardo ad un processo per la for­

nitura dell'olio assunta da certo Ligorio 
per lire 181000, la relazione dice: 
j; * L'ii^pressione ohe si riceve da que­
sto proce's'ào è che una grive frode sìa 
stata commessa e sìa rimasta impunita 
e ciò che è peggio è che dato il si­
stema,, non è improbabile che altre e 
più importanti frodi siano state com­
messe dai fornitori e non siano' state 
neanche avverti to , j ,, ' : .,.; ; 

In riguardo alle navi da guerra.... 
La relazione continua citando infi­

niti casi disastrosi di sperpero riguardo 
alle a».i'\- Emanuele Filiberto, Saint 
Bon, Regina Margherita, Italia. • •• • 

Per parlare delia sola Italia, dal 
principio del 1900 al principio del 1904 
si è pensato solo a disfare per prepa­
rare un lavoro di trasformazione che 
sarebbe costato oltre 16 milioni ! 

Cosi ballarano allegramente una 
pazza ridda i milioni dei contribuenti! 

Uditori Giudiziari 
Sono stati lirmati i deóròti por la nomina 

dei nuovi uditori giudiziari, dioliiarati i-
donei nell'ultimo congorào. 

La cominisHiouo odaminatriuo, presen­
tando la relazione sui .risaltati'.dot coliS': 
corso, ha proposto olio in seguito sia mo­
dificata il programmo d'osama, limitando, 
a quattro le provo scritte a cioè ; diritto 
romano, diritto e procedura civile, diritto 
oommoroiale, diritto e procedura .penalo. . 

i favore dai fsrmvisri w.. scìopeiaati 
Il riparlo delle somme rao'oolte 

La Camera di commercio di Roma aveva' 
deliberato un premio di lire tremila a fa­
vore jiji.ferrovieri-olle noa acnop̂ rai:on.Q.. , . 

>., liaiijCìsmérji, Bfesii.i jJvolsen a{ipelio»'àlie 
; consorelle del regnOj ad ussooiazioni com-
; meroiali, industriali, oco.̂  perche si unis-
.'. aero alla > sua iniziativa. 

I risultati non sono stati voramonte 
molto luainghi'ori, poiché alcuno'delle'tla-
imere, di qopmeroip dello principali città, 

j si sono mostrate' oontrario a taleiniziativa. 
i, , Lo sqiflma mficqXts.., ommonta a ciroa lite 

15 mila ; ed appena ossa sari' tofalmonte 
vorsolia dai, sottoscrittori,' qpsa, olio avvercil 
i'n questi' giorni, vorril ripartita in duo 

• parti uguali o consognata alla dirozioue 
,, dolio duq reti priueipali ferroviarie, SÌOUÌT 
. terranea e Adriatica, ailliiòhè. vonga ripar-
' tita ai funzionari ed agonti di ogni grado, 

ohe si sono diiitinti in modo apeoiiilo du­
rante l'ultimo «eiojjoro. 

Bimita Fiovinoialé AmniinistiatiTa 
{Halula deb-7 giwiio) 

Affari omuoDAlì spfvovati 
Udine'. Modirioazione'rogolaracnto interno 

per gl'irapiegttli. 
SocchiovG. Concossiono di piailte por la 

chiesa di Lungis. 
'i'ramonti di Sopra. Idem. Idem, por il 

restauro delle oasere delie maigUe comunali. 
ISuglio. TJtili',izazione di< piante del bosco 

llares. 
Paularo. Conóesaiòhe di 'pianto di oritauo. 
Forni di sotto. Hem.-'lddia. al sig. Nas-

siVora. ' '' • ' " 
liloggio. Vendita faggio del bosco Zano 

di Faù,. 
Idem. Utilizzu'iiono dol'';bosoo suddetto. 
Gavazzo Carnieo. A88unaipn )̂iqll!ir,q.uok 

degli interensati noi layor^,della difesa dal 
'l'agliamento e dèi iJ'io'iE"èii. ''V, "r '! • 'i •'. 

'Pàliizirf. Concessione di locali comunali 
in affitto al E. don Angelo' !fanuiti. 

Codroipo, Domanda dal Big'.' Carlo Car­
lini por alTranco canone. ' 

deroivpnto-Sutrio. DtilizzViìone del bo­
sco ìluseis. -

A',czatta decimo. Aumento di 'stipendio 
al procaccia. 

Oarcivento. .Servitù di passaggio con un 
ponto sul Bio Cercivonto a favore dei co­
niugi flosohotli Chiapoli'no. 

Treppo Gamico. Concessione di servitù 
su fondo Comunale. 

Itlqimacoo. Coiitribu{o alla cattedra am­
bulante di agricoltura, 

(iquchìs. .Istituzione di un secondo atra-. 

Freso atto 
Paularo. Ricognizione di' tìtoli enfiteutici. 

AfTors non apprav&to 
Campoformido. Tassa 'sui caui. 

Deoiaioni diverse 
forni Avoltri. Goucessiono del piazzale 

della Chiesa per deposito di piante. Di­
chiarato non avor provvedimenti da pren­
dere. ' 

Tavagnacoo. Domanda di nuovo riparto 
dei' consiglieri comunali: Modificato il ri­
parto in proporzione' della popolazione ri­
sultante..dall'ultimo censimento. 
' ' 'Piiluzitiii Acquisto di fondi pel cimitero 
jiib^S,il}f|nielo. Dichiarato non poterai jUo, 
stato degli atti esprìmere parere" lavwevole. 

Laucc'Divisione di beni Incoiti. Deciso 
sia nuovamente richiesto il parere dell'Am­
ministrazione forestale. 

Pasian Sohiavonesco. iilodiilcaziono al 
riparto dei consiglieri comunali per fra­
zione. Revocata la precedente decisione lo 
marzo a. o. e accordata la modilioazioue 
del riparto. 

Maiano. Riparto in due della coadotta 
medica. Approvato in massima Io sdoppia­
mento della condotta unicale rimandato, il 
capitolato al comuno per le sue repliche. 

crocchi e noi ritrovi, a danno dall' 0-
spitalo e dcH'ogregio sanitario dottor 
Angheb«n, prendeva ormai p'ega — ora 
storia auteniica. ' 

Il Della Libera dinanzi al Sindaco, 
éo. iug Bsllavìtis, assistito dal segre­
tario, confermò pienamente il fatto. 

Alldra il dilemma si impose : o aveva 
sbagliato il dott, Angh.)ben — non lo 
si orediitto mai — o il tenero è amo* 
roso medico ohe tanto si cura. „ degli 
affari altrui, voleva lanciare là,-ìilarla, 
il sospetto^ contro il collega. 

Perciò l'Ospitale .fece venire a Sa-
cile il dott Vallan di Pordenone il 
quale — inaudita cosai -^ confermò 
pienamente la diagnosi del suo bravo, 
modesto e studioso collega Angheben. 
. 1 commenti fiscali li lasciamo al pub­
blico, ohe si tonta in tutti ì modi di 
Ingannare. 

Tu intanto, lettore nòrtòse, che a-
avrai sorriso di compassione al rac­
conto di tanta miseria, sta attento se 
qualcuno griderà al ' falsario corri-
spdjidpjite,,, 

Sta certA che la prima gallina che 
canterà sarà quella che face quella 
tal faccenda! , .• . ' . 

Paolo II, ' 
Senza traduzione, dal ipplaooo, a senza, 

permessa di leu Gnittoae e compagnia. 

Iverisoó'pì dell'Istituto d'agricoltura 
Dallo Statuto recentemente formulato 

stralciamo l'art. 9 che enumera gli 
scopi dell'Istituto internazionale d'a-
gricoltnral 

Il lavoro dell'Istituto Intemazionale coh-
siste nello studiare, pubblicare e comu­
nicare agli' interessati con la maggior pos­
sibile rapidità lo statistiche riguardanti la 
coltivaziono, la produzione animale e ve­
getale, il commercio dei prodotti agricoli, 
i prezzi dei diversi mercati', ì salari della 
mano d'opora, le malattie riferentisi al­
l'agricoltura, il modo come si diffondono, 
i territori che ne sono afletti ed i rimedi 
per combatterle. Si occuperìl anclie di tutte 
le questioni che riguardano la coopcra­
zione, le assicurazioni ed il credito agri­
colo, come puro di ottenere l'approvazione 
dei Governi a quelle proposto miranti alla 
protezione degli interessi comuni agli ogri-
goitori, ed al miglioramento delle loro 
condizioni. Tutto le questioni riguardanti 
gli interessi ooonomicij la legislazione- e 
l'amministvlzione" interna dèi singoli Stati 
sono escluse dalia ccmpotenza dell'Istituto 
Internazicnala. 

Vedi altra c n p a n d e n z a in i" pag. 
—B-t-t-t-ll I I 1 t^ 

Galaidosooplo 
— Oggi 10 giugno, 
di di Sòoziit morta 

UN FATTO CDHIOSETTO.... 
Sauile, 10 giugno. 

Il giorno 31 maggio in una rissa, certo 
Tqfiiasi Giovanni, detto Corental, veniva 
ferito al braccio destro con una ron 
cola dal contadino JDella Libera di To­
pati go. 

Portato all'ospitale civile, il ferito 
venne aurato dal dott. Angheben Ro­
berto, il quale stendeva poi rapporto 
al Pretore dichiarando che la ferita 
era"« guaribile in 20 giorni, salvo com­
plicazioni, con riserva di pronunciarsi 
se il braccio destro (ferito) avrà o non 
avrà le sue funzioni regolari > 

Fino a qui nulla di diverso dal,con-
sueto fatto di cronaca spicciola, ottima 
per il solerte corrispondente del Gax-
iellìno. 

Ma, viene poi, il caso curiosetto, Un 
medico della città — che si mostra 
molto tenero controllare, a quanto pare, 

,,^elle cose che succedono in ospitale -r-
volie metterai il neiso nella faccenda, 
, .Per, ciò si credette in dovere di man­

dar a chiamare il fratello del feritore 
e di fargli su per giù questa conciono 
enigmatica; 

«Ti mandai a chiamare per avvertirti 
che- il Tomasi, ferito da tuo fratello, è 
ora degente all' ospitilo di Sacile, se-
'condd ine dovrebbe guarire in meno di 
dieci giorni ; (e dire che egli non aveva 

.visto il ferito !.... divinazione addlfit 
"'tih-a!); ma occorre che tu ti valga del­

l' opera di un avvocato di Pordenone 
,(non, ci sono avvocati a Sactlo?,.,. e 
dov'è sta Caverzerani,: ijelle .paludi,!); 
pel quale' non spenderesti un centesimo 
(eh yia, gli avvocati che non si tanno 
pagareì.... questa è nuova di zecca!)». 

Quando, .questa pratica segreta venne 
in dominio puljiblico seccò alquanto ad 
alcuni amministratori dell'ospitale i quali 
ne hanno piene le tasche di questa 
lotta sordina e deplorevofu ohe i me 
dici fanno al pio istituto da un pezzo 
— e Btocome'è''orà 'di lì'.iirla pens'éirooo 
,ben^ di approfondire la diceria. 

Ma la diceria'— cho'sussurrata nei 

I j 'onomast i c» . 
S. 3ilarherita regina 
l'anno 1003. 

Domani 11 giugno Pentecoste. Voce greca 
signilìoante miQuantesitno. Secondo la pro­
messa di G, C, gli apostoli ricevettero, 
diooi giorni dopo l'ascenaiono di lui, lo S..S. 
(Atti degli ;apostoli, II, 3).' 

Etfeiuertdo afiortca. 
Ancora del S. Offlzlo 

10 giwjno 1580. — Altra volta abbiamo 
fatto cenno di talune condanne del S. Of-
fizìo in provinola nostra, 'argomento ani 
quale scrisse specialmente il Prof, Batti-
stella. 

L'egregio autore osserva giustamente : 
«Accanto allo tanto pone,... s<ì ne in-

'óontra talvolta qualche altra singolare e 
curiosa ciie ricliiama alla nostra mente il 
oritorio del contrapasso dantesco e oi mo­
stra una volta dì più, se ve ne fosse biso-
gno, lo strano accoppiaraonto di terribile e 
di grottesco, di razionale e di assurdo, di 
scaltro ,0 d'ingenuo olio ò il marchio ine­
vitabile, io credo, di tutti i Tribunali eoee-
zionali 0 straordinari ». 

Pretp Stefano d'Arba, vicario a Vippacco, 
ebbe varie accuse.d'erogia. ; 

Ira le altre quella di aver consentito 
che 6Ì eoppellissoro nel camposanto gli 
eretici. Formatosi il processo, fu con-
da.inato il 10 giugno 1580 a penitenze 
spirituali, a uinquo anni di careoro e a ' 
diSBOttorare i cadaveri di quegli scomuni- ' 
cuti e buttarli fuori del luogo sacro si ta-
msn cognosGÌ poteruni, il che, convenia­
mone, doveva essere un po' difficile. * 

Castello di Udine 
11 giugno 983, — Ottono I re Oormanico 

venne in Italia sollecitato dai Grandi 
della penisola. Ottono separò dal regno I-
talico lo marche di Verona e del Friuli 
dandolo in governo al fratello lilnrico duca 
dì Baviera. Così gli imperatori Germanici 
si tenevano aperto per Verona e per il 
Friuli, le vie d'Italia. Kbbe a Roma il 
diadamai imperiala. Favori il patriarca di 
Aquile] a. 

Ottonò II continuò il favore verso il pa­
triarca, anzi in prova di bonevolonza verso 
Romualdo (patriaroa) — con diploma da 
Verona 11 giugno 083 — gli confermò il 
posaoss» dpllo costella Buga, (Buja), Faga-
gna, Oroang (Griiagno) ìldcae e Braitan 
(Bra'zjano) ciascuno con tre miglia dì adia­
cenza. 

Questo documento ta prove oho in lai 
epoca, cioè lO'lS anni fa il oastellp di U 
dine aveva la sua importanza, olt,reohò esì-
stonva. 

il dovere dei socialisti 
yerso la scuola 

(Contìniiazione vedi num. precedente). 
Malgrado gli errori che possono ac­

cadere, questa proposta — ohe lairk 
concretata più indanzi — segna un 
gran passo,innanzi sulla via del vero 
deoeptranìehlo àmministratlTO, e dove 
essere accolta da colora 1 quali vo­
gliono gli atti, di tutti gli uffici pub­
blici deliberati da un oorpft filettiVO ei ' 
mutabile, anziohò da una persona, im-
matabile per parecchi lustri, le ibi 
.azioni rimangono senza controllo e Ut 
CUI responsabilità, in ogni caso, è nnllai 
perchè iegnlmente passa al ministro,; 
che risponde solo al parlamento, il̂  
quale poi àon può oocilparsi' di aiogote 
questioni personali del funzionari. ' 

E per logica di pensiero è necas's'ario 
ancora, per ottenere in tutte ' le dira­
mazioni scolastiche i benefici del de-
oenlramenlo, togliere l'inconveoioate 
che una persona sola sia arbitra dalla 
scuola; gli attuali capi degli istituti 
devono essere sostituiti, dal oontiglio 
dogli Insaghantl, suprema autorità lo-' 
.cale, di ogni singola scuola. Tutti i pro­
fessori devono aver'ò' e sentire; come 
un diritto e dovere insieme, ,l,a respon­
sabilità del loro istituto. N,ai','Togltamo 
ohe il presiderò il direttore^ oh^ dir 
si voglia, sia eietto annualmente dal 
^rispettivo Consiglio degli insegnanti, e 
ai . trovi, dì fronte ai oolleghi, nella 
stessa condizione di un sindaco verso' 
i siio'i ooiloghi del spnsiglio' comunale,' 
i quali,'a quel postò di sindaco, essi 
attesi, lo hanno nominato per un 
tempo determinato, e ai quali bisogna 
pur rispondere degli atti compiuti di-
propria iniziativa. 

Coma si vedrà più innanzi, anche 
per le scuole mediò, ' proporremo una 
riforma radicalissima, basata sa ragio­
nevole decentramento, la, quale rialzerà 
il prestigio della scuola, darà indipen­
denza e doverosa responsabilità agii in­
segnanti, i quali, se la proposta fosse 
posta in pratica, non sarebbero più In 
balla di una persona, spesso imprudente 
0 disonesta. 

Ma sdnza insistere più oltre e di­
scendere nei particolari, descrlTcndo più 
minutamente l'opera nefasta dell'attuale 
sistema verso ' gli insegnanti, sistema 
ohe le attuali' istituzioni si - sono mo­
strate impotenti ad impedire o a re­
primere, dobbiamo ora puî  dire ohe 
nulla SI è fatto per stabilire un indi­
rizzo didattico in tutte le scuo^'della 
Nazione. 

In primo luogo, non si è posto ri­
medio all'imbarazzante condizione delie 
famiglie, le quali'-devono decidere delle 
sorti futuro dei propri figliuoli quando 
questi hanno dieci o undici anni, cioè 
quando le vocazioni non si sono ancora 
manifestate, cjoè quando .le ,a^llità na/.-
turali per questa o,quella oisoup/izioiia, 
per questo o quel mestière', 'iìcln póiliiloiai) -
ancora indicare con qualche sicurezza 
la via che al figlio si deve far prendere, ,. 

G maggiore — sotto questo 'pu^tò di' 
vista — il torto di qualche i^inistro, 
il quale discusse e cercò di' t)ot'l'è'"ÌD ' 
pratica una mostruosa divisione di'scnoie 
elementari; oìoà a dire, scuole elemen­
tari pei'figli dei poveri, e scuole' eie- -
meutari pei figli degli.^agiati, col. fine 
di preparare i primi 'ai més'tierii i 'ee-' 
condi agli impieghi, alle grofessioni, 
alle arti nobili. 

No. — Lo Stato ha suo primo e prin­
cipale dovere di formave il. ;c'ittadino, , 
di dare a tutti quella coltura, ohe oggi 
è necessaria al popolo, senza odiose 
distinzioni. Ma oltre a questo intendi­
mento d'indole generale, lo Stato deve 
lasciare aperta la strada doU'educaziona 
e dell'istruzione a tutti indistintamente, 
senza badare alle accidentali condizioni 
economiche e civili dulia famiglia. Chi '' 
ha forza e attitudine per andare innanzi, 
deve andare innanzi, aia esso figlio del 
povero contadino o dell'umile operaio. 
Chi non ha questa forza e questa atti-' 
tedine rimanga indietro, sia esso figlio 
del principe o di un milionario. 

I!̂ on è adunque lo stato più o mono 
civile 0 agiata della famiglia, che deve 

I decidere se un figlio debba esaere na 
I magistrato o un panettiere; la strada 

della educazione e della coltura è una 
sola.p tutti devono cominciarla. Il punto 
di fermala sarà diverso secondo le. e-
nergle fisiche e intellettuali di ognuno, 
senza badare ai beni di fortuna della 
famiglia, 

Giotto, per caso, trovò Citnabaecha-
intuì il suo talento e le sue naturali 
disposizioni per • la , pitturj» ; lo, prese 
con so, lo fece istruire'ia sue spese e 
Giotto diventò una gloria italiana. -

Noi invece non vogliamo che le in-
tellige'nze siano in balia d'un caso for­
tuito, di una accidentalità; noi oggi vo-
ftliamo a tutto ciò sostituire il propo 
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nito cosoiontc, deliberato della società, 
la quale vuol trottare nella medesima 
maaier& tatti i suoi membri. 

Diridere adunque le scuole elemen 
Uri, afSnchi abbiano due tendente, una 
hae a se stossa, e l'altra preparationo 
iid altri studi, é upoja antisociale che 
noi, socialisti, dobbiamo combattere. 

DiTidere, in iapecle direrse, anche le 
scuole, ohe doTon'o èssere frequentate 
da giovinetti, dai dieci ai quattordici 
anni, è pure opera antisociale e anti-
psicologica, perchè a quest'otti noi non 
abbiamo ancora ariluppate le nostre ten­
denze, manitestata la nostra Tocazicne. 

Un solo istituto BColastioo vi deve 
adunque essere, dopo la scuota.elemen­
tare, poi giovani che hanno compiuto 
gli studi primart; si arresteranno per 
via quelli ai quali maiiaherànno le at 
titudini per andare innanzi,- ritarde­
ranno coloro ch« dovranno ritardare 
por deflcìeale sviluppo fisico e psichico. 

Continua. 

KIVISTA SERICA. 
I noatri mevoatl 

Sete. — Gli sguardi o l'attoQ2ione ga-
nonile è livoltn ai mercati di bozzoli d'im-
sniuento apcrLuriv, per cui attualmenìe gli 
all'ari in seta sono totalinente abbandonati, 
eccezione fatta di qualche lòtto o balla i-
solata per bisogni di lavorerio. 

I prozai rpstano fermi, oonforme l'ultimo 
listino. 

Cascami. — Calma e silenzio generale. 
Bacbiooltnra. — IJS maggioranm dei 

bachi e al bosco, con 'jualobe raro lagno 
insìgnìflcantQ, si calcola sopra un buon rac­
colto di bo7.7ioU. 

Jfuroao vondiito varie jMrtite di bozzoli 
di primaria qualità, d'ottimi consegnatari 
a L. 3.25 con condizioni, ed altre al L. 3 
0 L. 3.10. 

II niandicre quest'anno sarit necessario 
adoperi tutte le cautelò, e prudenza.possi­
bile negli acquisti dei bozzoli. 

Non si dimentichi che il consumo della 
stoffa serica, domanda, esigo il grandi huan 
meroaio. 
Meroali di fuori — (Qorrisponiìtnse). 

KrefM. — La settimana trascorse in 
piena calma. Senza dubbio il nostro mer­
cato rimami ancora per qualche tempo 
fiacco perchè i prossimi bisogni della fab­
brica sono per la maggior parte coperti. 

Sotto l'impressione del buon andamento 
dei raccolti, 1 bollenti spiriti dei filatori 1-
taliani si sono raffredati alquanto od è da 
augurarsi che continui l'attuale calma dei 
mercati serici per far evitare agU acqui­
renti di bozzoli le aolite pazzie. 

Ijyon. — La domanda continua per tutti 
gii articoli, Olii quantunque la fàbbrica che 
ha ricevuto numerosi ordini sia forzata agli 
acquisti, pure essa va stiracchiando le trat­
tative di modo ohe ' gli' aHari ' fatti furono 
scarsissimi. I prezzi si mantengono astiai 
fermi. 

Le notizia dei prossimi- raccolti che ci 
pervengono da tutte le parti fauno preve­
dere un ottimo raccolto, 

Milano. — Niente di nuovo a registrare 
sul nostro moreaio.. Le transazioni di que­
st'ultima settimana furono iioohe e per la 
maggior parte si riferirono allo sete lavo­
rate ohe ftono scarse e che perciò si mim-
lengono sostenutissime, ottenondo pure in 
certi casi un lieve aumento di prezzo. 

<̂M-
11 a n r o n o i sos 

di fronte allo Stabilkeata Balueata 
sulla spiaggia marisia 

60 stanze riccamente ammobigliate 

Servizio isappmitabils di Trattoria 
A FKEaZI KODICISSIIUX 

Aff i t t ans i capanne 
di proprietà degli albergatori 

RESTAURANT 
annueso allo Stabilimento Bagni 

condotto dal sìg. AUGUSTO CALOERARA 
dii U d i n e 

Vetture e giardiniere a S. Giorgia 
di Noguro in ooiocidenza arrivo e 
partenza treni ferroviari da e per Ma­
rano Lagunare. 

Vaporetto da Marano a Lignano 
i|2 ora di tragitta - 6 oorse al giorno 

NB. — Per informazioni ed impe­
gnative stanze, rivolgerai 

MARIN PIANI - Marano Lagunare 

! FFOI; Kttore Giùarattinì f 
¥ per le MALATTIE INTERNE ^f 
>À e NERVOSE. ^ 
j Ti«t8dalÌ3l3allsl4-l(ercatosiaTii,H.4 i 
a a 
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D ; & . VITALBA Speeialista 
VENEZIA 

Calle degli Avvooall, 3900 
VISITA: tutti i giorni dalle ore 15 allo 17 

PADOVA 
Via Gassa di Risparmio, 36 

•VISITE nidrtedl, giorcdl e -aba'o 
dalle ore IO alle 12 

CDI]!»E 
M ^'- *"' "wiiii IIIIII'*!»"•>* i''«"u 11*1 I a^w 

INTERESSI CIVICI 

Nella SUB seduta d'ieri la Giunta 
Munioipale prose le seguenti delibera 
zioni : 

Relazioni al Consiglio 
Ha approvato e lioenziato per !o 

stampe le relazioni sugli argainentl più 
importanti all'ordine d»l giorno per la 
seduta del Consiglio Comunale ohe a-
vrK luogo nel pomeriggio di venerdì 
16 corrente. 

Conto oonsuntivo approvato 
Ha approvato H conto consuntivo 

deirsserciisio del 1904 approntato dalla 
ragionerìa munioipale e ne ha dispo­
sto la stampa per sottoporlo quanto 
prima all'esame dei signori Revisori, 

Rimborso di tossa 
Ha ascordato il rimborsa della tassa 

pagata dal Club Sobermistieo Udinese, 
per l'accademia di bensiloeuKa data la 
sera del 3 giugno. 

Per l'osservanza 
del Regolamento Edilizio 

la accoglimento dei voto espresso 
dalla Commiesioiie d'ornato ha incari­
cato il Sindaco a pubblicare un mani 
feste reclamante i cittadini all'osserva-
eione della prescrizioni del ragol mento 
edilizio. 

Sussidio del Ministepo 
al Collegio Uooellis 

Un telagrantnia dell'on. Bianchi 
Ha preso atto del seguente telegramma 

di S. E. il ministro dell'Istruzione: 
< Ministero ha dcliberiito concessione sus­

sidio di lire tOOO por concorrere spese man-
tenimcnto Istituto Uccellis >, , 

Per l'uso di odrna nnaooilata frasoa 
Ha oommesso al Sindaco dì discipli­

nare per mezzo di ordinanza la intro­
duzione nel Comune di carne macellata 
fresca, tenendo prosente lo norme con­
tenute nel regolamento di igiene di 
Milano. 

Adesione ad un Congresso 
Ha deliberato di aderire al Congresso 

nazionale di tutte le Società di Cre­
mazione e di tutti i municipi ohe eser­
citano direttamente ia cremazione, che 
avrà Inogo in Genova la seconda metit 
del corrente giugno in occasione del 
centenario della nascita di Qiusoppe 
Mazzini. 

Per nuove fonianelle pubbliohe 
Press oogfliziooe di vario domande 

per la estesa di tnbulatura dell'acque­
dotto pej* istanze private per impianto 
di fontanelle pubbliohe e per oostru-
zione di lavatoi, per erbaggi nel terri­
torio esterno, ha in massima ricooo. 
soluto la opportumti), degli invocati 
provvedimenti ai ba deliberato di darei 
per intanto esecuzione ai più urgenti 
nei limiti del fondo all'uopo stanziato 
nel bilancio 19U5. 

Sul servizio postale 
li nostro reclamo oootenuto nel nu­

mero d'ieri circa il modo con cui pro­
cede da qualche tempo il servizio po­
stale ha provocato alcune» spiegazioni 
da parte della Direzione che noi, leal­
mente, siamo lieti di render pubbliche. 

Ci SI fa osservare chi l'altra sera 
gli sportelli per la distribuzione rima 
eeru aperti al pubb ice Ano alle 8 ; noi 
poro aggiungiamo che al'o 7 e tre quarti 
io spoglio non era aDCor<\ Bnitu 

La Direzione delle Poste in quanto 
riguarda i disguidi accennati dai nostri 
oorriapondenti di Oemoaa, 3 . Daniele, 
Tolmozzo eco. promette di disporre le 
cose con tutto rigor'', in modo ohe es-ii 
gi riducano al minimo possibile fino a 
scomparire completamente. 

La Direzione inoltre ricanosce giunta 
l'osservazione che a Pleioo, a differenza 
dal vicinissimo paese di Pagaacoo, si 
riesTano i giornali e le corrispondenze 
pili di 12 oro dopo, ma giustifica questo 
fstto col rammentare che a Plaiuo, 
centra di poca importanzn, si fa una 
sola distribuzione al giorno e non due 
come a Pagnacco. 

Un' ultima osservazione dobbiamo far 
pubblica e che torna ad onoro della 
Direzione e dimostra la taccagneria del 
Ministero delle Poste : se, come è stato 
ripetutiimeute richiesto, il Ministero 
stesso avesse accordato un lieve au­
mento nel numero attuale dei porta­
lettere, questi potrebbero, anche quando 
il diretto della sera arriva con note­
vole ritarda, recapitare ai privati tutto 
le corrispondenze che giungano oon 
quel treno, senza dover attendere la 
mattina dopo, 

Ma per ora, ciò u'^n resta che un 
pio desiderio. 

Ad ogni modo noi, nell'esporrc i na­
stri lagni non sufpaoemmo mai ohe la 
Direziono non cerchi di provvedere, anzi 
è per questo che li abbiamo esposti, 
che conosciamo quanto ottimo e ze­
lante iunzionarìo sia ii march. Coisi. 

Ciopi d ' a r a u o i o 
Oggi si giurano fede di sposi il gio­

vane oonoittsdino Pietro Mi|esi colla 
leggiadra signorina Olimpia Nardoni 

Alla coppia gentile, l'ongratuhiz i ni 
e auguri TÌTÌSBÌOIÌ, 

AL "GIORNALE DI UDINE,, 
l\ Oiornale di Udine eh--) a quanto 

pare si trova a corto d'argomenti, cerca 
di {are un po' di baccano intorno a s& 
por accertarsi della sua esistenza e ci 

: dedica ieri due oolonne ohe se preten-
' dono di asaomigliare, quelle su ani po> 
^ sano le sorti del partito^ ,clorloa modo-
, rato, oi diiODD per^ vetftk a btde «pe-
I rare per l'avvenire. 
I II Giornale di Udine corno ÌJI SO-
I lito svisa le questioni e mena il oan 
• per l'ala. Ora so riodoe facile il trovar 
I l 'ai», riesce tuttavia difficile, almepo 
; quaioh" volta, trovare il cane che si 

lascia docilments 'colldurre in giro. • ' 
I G' perciò che noi ripetiamo : franco, 

apertissimo il richiamo dal Friuli ti-
l'Antorith giudiziaria su una voce, vi­
vissima in citt& nel giorni dal suicidio 
di quello sciagurato Bonlciolli. 

E mentre siama beo coatenti di ave>< 
fatto opera che et sombra tanto giusta 
e doverosa, diciamo ohe oi vergogne­
remmo di aver dipinto i nostri oonclt-
tadini (e questo foce il Giornale di 
Udine) come un'accolta di teppisti e 
di malviventi, e di aver provocato quel 
provvedimenti odiosi che la pubblica 
opinione ha ormai da un pezzo giudicati. 

La riunione d'ieri 

par la Gassa Nasiansde di PraTiisosa 
Presso la sede dell'Àssooiazione Com­

mercianti « Industriali ebbe luogo ieri 
alle 3 pom l'annunciata riunione allo 
scopo di concordaro i mezzi più adatti 
al buca successo del prestito a premi 
a favore della Cassa Nazionale di Pre­
videnza per gli operai e della < Dante 
Alighieri »' 

Parecchi furono gl'interveonti, altri 
msndsrono l'adesi.-ne scritta. 

Prosieduva l'avi, oav. C. L. Schiavi 
il quale brevemente spiegò lo scopo 
della rionione. ricordando che con legge 
dei giugno ÌW& la Cassa Nazionale di 
Previdenza fu autorizzata ad emettere 
uti presilto a premi per la sommai ^i 
10 milioni, costituiti da SOO mila oh 
bligdZioni 0 cartelle da 20 l;re uiiscuna. 

L'utile sarii devoluto per 3 decimi 
alla < Dante Alighieri » per 7 decimi 
a beneilcio della Cassa di Previdenza 
medesima. 

La teiieo iniziativa fu incorraggiata 
da molti Istituti di Criidito a capo dei 
quali sta ia ,Banca d'Italia, fra essi 
venne istituito una sp,.'eie di Coasorzio 
e la Banca stessa si è assunta la gra­
tùita smtoioistrazionH del prestito 

Perchè l'iniziativa sia coronata dai 
successo, occorre adunque 1' unione di 
tutto le forze volonterose e cooscie dei 
grandi vantaggi che una attiva propa­
ganda por l'esito della lotteria porterii 
allo due .istituzioni. 
. Aperta la diiicussiano vi prendoiia 
parte il cav. Beltrame, l'avv. Cappel­
lani, il cav. Merzaji^ara, dott. Luzzato, 
cav. Sardusco, 0 . É Seitz, tutti espo­
nendo giuste osservazioni. 

Il car. Merz.igora por es. nota ohe la 
somm) d lire 20 che costa un'obbliga­
zione è troppo elevata e non tutti certo 
possono spendere tanto, poi la peroeo 
tnale che si dà a ohi, le.smeraia e cioè, 
25 contesiini ciascuna, è~ troppa mi-
sabina. 

Uisognerefabe che le azioni Si potes­
sero acquistare a rate. 

Agg'Uoge aocura che è necessaria 
una grande réolame altrimenti It tot-
tiii'ia non nman-à che di nome. 

Cappellani crede mite, anz; indispeu-
babile ohe fra lo due Assacinzioni si 
addivenga alla nomina di un Comitato 
centralo che diriga tutto il movimento 
e la propaganda. 

Bardusco propano che le azioni siano 
acquistate dai commercianti e poi ce 
duts a rate mensili o settimanali ai 
propri operai o dipendenti, (proposta 
la più ji)rahca N. d. R.). 

La discussione si prolunga ancora 
un po', ma infine il Presidente dell'as­
semblea avv. Schiavi presenta il se­
guente ordine del giorno : 

L'adunanza, esprimendo il voto ohe sia 
a Jiloma costituito il Comitato ohe pro­
muova e diriga ia propaganda par la col­
locazione delle obbligazioni del prestito-lot­
terìa 

delibera 
di formare una Commissione localo per 

dilt'ondere nel modo piil solieoito e pratico 
nella Cittìl o frovincia la collooaziono dolio 
obbligazioni stesse. 

El' approvato all'unanimitii. 
Viene poi dato incarioo agli avv. Cap­

pellani e Schiavi di nominare gli al­
tri membri del Comitato organizzatore. 

L'avv, Schiavi dopo aver ringraziato 
gì'intervenuti, scioglie la rinuioae. 

Il ballo popolare di beneficenza 
L'altra aera si riunì il Comitato sta-

doutesou prò tnondali, che appiovò al­
l'unanimitii il bilancio della serata di 
beneficenza p quello del ballo popolare 
(utile netto lire 136.76 plaudendo al­
l'operato delta presidenza. Fu votato 
un ringraziamento a tutti coloro ohe 
prestarono gratis l'opi'ra loro eco. oca 
ed uno speciale per la banda dei 79° 
fanteria. 

Fa deciso di dare in deposito le I36S 
liru di r:cava<a totale al Sindaco di 
Udine. 

9A n IF-xe 
Congresso Pro Federazione 

ira le Assoolazioni di Agenti privati 
Domani, per oootinuaro poi luocdKé 

martedì IS e 13 corrente si apre a 
Firenze nella sode della Socistjk di M. 
S. (ra Commessi e Impiegati di Com 
meroio il Cobgrèsso prò Federa'iinne 
di fletta le Associazioni Italiane d'im­
piegati,' oobimosai e agenti di aziende 
private. ' 

l 'atte le Spcieth hanno a-lerlto con­
cordi, parchèi compresa dell'importanza 
del Congrcsab : unire in un solo fascio 
tutte le fonie sparse m mille contri 
^Hol.direjoreare una Ftderaz ano pa­
tente, c'atiàco;'di sostenere lo nobili lotte 
ohe portorauiio al ounseguimanto delle 
aspitazioni dògli iscritti', 

Anche la loqa^e Unione Agenti 
mandò la propria, àdoifione .facendosi' 
rappresentare al Congresso. 

L'ordine del, ^lorn^ che verrà svolto 
è composto di 'sèi' oggetti,' ndtevole ' 
per r impartaiRl'a indisouiible ò l'ul­
timo ohe tratta : 

Temi di Ligtslaiione Sociale (Ri­
poso .festivo— Contratto di lavoro -—' 
Kiforma della Legge sui Probiviri, eco) 

Auguciama che la disoassiono sia 
proficua e apportatrice di tutti quei 
vantaggi e miglioramenti a coi hS'ino 
diritto tanti giovani lavoratari. 

lititato FilodfBiiunatliio I l t ee T. Giconi > 
Comegih auiiunciammq, stassera avrk 

luogo al teatro.Minerva il quarto t rai ' 
tenimento sociale. 

Si rappresenterit il bozzetto del Ge­
melli Carabiniere nel quale prende­
ranno parte un numero oonsiderevole 
di personaggi, fra i quali faranno la 
loro prima comparsa alcune signaro e 
signorine. 

Seguirà la brillantissima farsa La 
Statua di Paolo Inoioda oon grandioso 
coro finale. 

Su e giù per Udine 
FRA NEGOZI E VETRINE 

Dacché la signorina Dafne è ritor-
nata — dopo uu breve soggioruo — da 
Milano, non rista dal decantarmi l'ani­
mazione di quella città, 1' eleganza fine 
delle signore, tl.:lusaa e ia magniflcenaa 
dei negozi, — ,La nostra . Udine, para­
gonata a Milano, non à òhe oa misera 
villaggio ; le nostre signore altrettanto 
provinoialette ; gli stessi., jppibpipali se - ' 
gozi indegni di stare acòolitb sgi'inflml 
della capitele lombarda. — Cosi mi 
diceva ieri con un tal quale dispregio; 
al che io risposi piccata: — giacché, 
campanilista la mia parte, mi offenda 
nel veder disprezzata la mia città, a 
tanto più. se ciò avviene por parte di 
un oonoittadino: 

— Ti pare t Nonostante si dioe da 
molti forestieri, ohe han visitate le più 
belio bitta d'Italia, che se Udine oon è 
un vero centro di eleganza e di lusso, 
è ben lungi dal l'occupare, quel mesohiuo, 
posto che tu lo asségni nella ciril t ì , 
nei oommerclo, nella vita pubblica o 
nella moda. Bd io convengo ohe a Mi- ' 
lano avrai ammirate — por dirne abs^ 
~ delie botteghe, sontuose, .splendide, 
quali Udine non Sl)'li,(iji'.avrebbe ragjj.no: 
di avjre). ma che questo, per esempio 

e ia trattenni dinsnZi al 

j g l e s e 
Z I T e 

I rKfU-olo 
s'impara indù 
senza maestro, 
la pronunzia , 
SIAQURA di 
sfosizione di T 
laUsjip. •!., (1, 
da Professori 
Spagnuolo, L. 

•'•'Kaocomandìninc 
cazìono, adotti 
Francese, Im-
l i . 3,80 il voi." 
Dante Alighion 

tre mesi 0 
[[ccolerali con 
ilol priil'OBSor 
fcmiati all' B-
iiiati dal ÌSiar'i 
,U Dopiitiili 0 
:.:30, Inglosef; 
icsdo 1,. i.80; 
;li di Convor ': 

(loV Bagno 
^ Spagnuolo 
Società Edit 

otti, 15, Boma 

ASMAiiNNO 
R.T.-'NCHIALE 

tì('\KI|! 

ANT/ASM 

' La^taaBoiùiaMOniono felo8Ìpedis,ndiiiess 
, Uicordiumo che domani avrà ,luogo 
I la gita a Gorizia della nostra dell'Unione 
:. Velocipedistica. Eisa partecipa con 

grande numero d i . soci all'inaugurs-
, zione della fanfara e del Labaro della 
j vicina consorella ed ai numerosi festeg-
' giamenti ohe si danno in tale coca 

sione. 
I soci muniti di tefssra, avranno 

per la prima volta facoltà di transi­
tare liberamente il ooofioo. 

ÀI1É8 sol nostro marcato granario 
si fa sentire il rialzo dei prezzi 
Oggi sui mercato granario si notava 

uno spettacolo desolante: non v"era un 
aacco di grano -obe non arrivasse che 
veniva tosto preso da incettatori che 
lo pagavano fino a 17 lire e piìl. 

1 prezzi normali Uno ad una setti­
mana fa, oscillavano dallo :iire i4'éo 
allo 15. 

Si prevede cosi anche da noi una 
crisi, al risolvimento delia quale do-
vranno. pensare quanti hanno a cuore 
il benessere degli operai. 
, Sappiamo frattanoiobo la Commis-
;ioii^ Esecutiva della Camera del La-
'vorò SI riunirà questa sera per delibe­
rare in proposiito. 

Il pagamento della rendita 
Al ministero.del tesoro è in corso ii de-

orf to ohe autorizza il pagamento (lei e cou-
pons » delle cartelle di rendita del secondo 
semestre 1005. 

F r o g r a m m a m u s i c a l o 
ohe la Banda dei 79° Rugg. Fanteria 
eseguirà domani sera, 11 giug lo, dalle 
ore 20 alle 21.30, sotto la Loggia Mu­
nicipale. 
1. Miircia Militare cHomai» Corsi 
2. Sinfonia «Omaggio a Bellini» ilorcailanfe 
3. Valzer «Hspunà» ^Yaldteufel 
4. Gran Fantasia cAida» Verdi. 
5. Pot-Pourrl iLa tata delle , .. 

Bambole» ' Bayer 
8. Miizurka iFlaura d'Aineri-

q«e» ' Waldteutel. 

Fernet Branca 
Fratelli Branca - Milano 

Vadl KWwiMO in 4. ' pagins) 

Negozio mode ÌBUB signorino ToneUo ™ ^ ^ f ' ;™^" ^"^"S^^ 
la Meroitovecchìo, — sìa indegoo di 
^gurSre anche in una grande città, 
credo di potertelo oontestare. 

Osserva come in quest'ampia vetrlaa 
le stoffe e gli oggetti aonfezionati son 
disposti oon arte e buon.gui to : oon-
cedi, di gra.^ia, un po' d'attenzione a 
queste blousei di foulard candido, tta-
meezata di graziosissimi ricami e oon 
tanta finezza, oon tanto buon gusto aon-
fezionate. Altre qui ne vedi in tinte, e 
stoffe,diverse, e tutte, rivelano la mano 
sapiente e delicata di una sarta vera-, 
mente artista. Ti pare ohe questo paltò 
— 0 sortita da teatro che sia — in 
taffelas molle, cosi ricco, elegante e 
,modorBO per taglio e per fattura, stone­
rebbe in una dalle tue famose vetrine di 
Bocconi? E queste oamicettoi ornate 
di finissimi valeucienneit ì E quesits al­
tre, di piil comune, uso, in tela rica­
mata ! 

Osserva oome sono graziosi i ,oap-
pelli, di'modernissima foggia— ia pa 
glia ed in tulle T-. guerniti aon tantsi 
ricchezza e buon gusto! , . E di ancora, 
se ne bat il corraggio, che i negozi di 
Udine non offrono dei veri gioieli di 
eleganza e di lusso, 

Siìbbene la mia amica serbasse — 
pei: posa — la piega un po' sprezzante 
della labbra, , io compresi benissimo 
ch'ella era pienamente convinta di 
quanto lo le andavo dicendo; e a far­
mene aorta sarebbero stati sufficienti 
quei lunghi sguardi di ammirazione a 
;di desiderio ch'ella gettava sui graziosi 
oggetti, e sulle ricche stotTe, ond'era 
adorna la sontuosa vetrina. 

La. cronista peripatetica. 

Mopio oonwepsàndo I 
P i a t o s i i a a i m a ommo 

Ieri verso le quattro e mezza poin, 
passando per via Damele Hklanin sour-
gemmp uda folla di goute ferma .di 
fronte al portone d'ingresso della .Tr^t-. 
toria all '«Aquila Nera*. 

Domandato di che si trattasse, oi fu 
risiOstA obe un nomo era morto Im­
provvisamente: parlava con un amica, se* 
duto al tavolino bevendo Irauquillamenta 
un bicchier di vino, ad un tratta era 
caduto a terra e più non si mosse' 

Infatti in quel momento il corpo, del. 
disgraziato veniva ooilocato nella ba- -
rella da due infermieri e condotto al­
l'Ospitale 

Egli è certo. Luigi C.apelluri, tintaro. 
d'anni SS da Rèmanzacco. 

Pochi issati , prima della sua triste 
fine era entrata .allo istallo, .suddetto 
iin compagnia del sig. Battistella..i;ice-
Tiiore daziario, amico del Capeìlari. 
perchè era stato per ragioni professio­
nali a S Giovanni d! Manzano e quindi 
aveva occasione di recarsi spesso a 
Remanzacco. 

I! Capollari doveva partire col sna 
cavalla, ma poiohò a quell'ora pioveva 
dirottamente sedette r-d un tavolo^ or-

Nelle ore pomeridiane di oggi, muni to dei conforti religiosi, 
mor ì r epen t inamente in Povoletto 

BENEDETTO M a r c h . MANGILLi 
La vedova Cecilia eo. Ronchi, i figli F rancesca , i lariei , 

Giulia in Cas tagna , Carolina e Carlo, i fratelli marchesi F r a n ­
cesco e Ferdinando, il genero iiig. cav. Luig i Cas tagna e gl i 
al t r i congiunti porgono il tristissimo annuncio . 

Morsura di Povolelto, 9 Giugno 1905. 

I funerali avranno luogo in Marsurii di Povoletto domenica 11 cori^entei 

ad ore 0 e mezza; indi la salma proseguirà per Udine per essere tumulata 

nella Tomba di famiglia, giungendo al Piazzala di Porta Venezia ad oro ìl.'iù. 
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(iinò m"i!̂ > 'ìtiM ^̂  biT-ttii ooiivoriuido 
iiili.'gr.aaiciut9 oul Biittintolla, il quale 
ail tin oertn punto ebba la dolorosa 
sorpresa, di TcderJo piegarsi su ae 
stesio é rotolare dolila sxdia. 

Cercò di rialzarlo ma inatiis, già-
«èva inerte. Non ralaero le oure delle 
nìgnor,! Botti che trovaraai noila Trat 
tori», non Talee l'acoorrora pronto del 
mndioo Borghese... il poverettOi senza 
proforlra pai'ola era morto per para-
lidi carillai^a ! 
-' Furono stil luogo la autoritii par le 
aoliM òoastitauoiit di lìgga. 

Il poToro'^CàpuIlariiasoia il padre, 
la moglie a duo 6gli di ani ognono 
può immaginare il doloro rioorendò la 
irUtiisima nuova. 

aBBBIIIBIHMW» 'itfiiii ,|ii.lL'IIU|i|!liHi.'!'"' •" 

Udremo con lui Teresa Franchini, 
uii'attriae di vero valore, Elisa Berti-
Masi, cara conosoenza del nostro pub-
blioo, e Gabriellino D'ÀnnttDKio, il Àglio 
doli'iUnstro poeta, ehe stampa i primi 
passi nell'arte drammatioa. 

Premi : Ingrosso lira 1 50 — Pol­
trone L. 2 — Scanni L. 1. — Paloo 
L. 10, 

IT. RBrnT.I 

SÌ è suicidato 1 
Fin dal mattino' d'iori si parlava in 

oittìi dal «alaidio del marohose Bene­
detto MuDgiU, il quale nella propria 
villa di Uarsure, era ricorso alle pa­
stiglie di sublimato oorrosivo per por 
6ne al suoi giorni. 

B gar qaanto il sito stnto losBe grave 
tutti ai auguravano ohe le cure della 
soieijza vulutfaero a malfarlo dalla morie. 

Ed invece leii sera v,ii'so le 10.30 al 
tparse la notìzia ohn il povero marobese 
era mono ! 

M«i ctCTe ed In tutti i ritrovi pub-
blioi in quell'ora ulTulUti di oittad ni, 
la trista nuova destò profonda impres­
sione.' 

• • * 
Il marchese Benedetto Mangilli, fra­

tello del march. Francesco e march Fer­
dinando, aveva 56 anni e viveva colla 
moglie contessa Cecilia Ronchi e coi 
tigli nella sua Villa di Maraure, tutto 
dedicato alla propria vasta asianda agri­
cola. 

Usa delle sue sue figlie sposò l 'iog. 
Luigi Castagna, residente a Cornuda, 
il figlio Carlo, l'unico, frequenta le 
scuoce d'agricoltura di Breaom, le altre 
due figliole viravano eoa lui a Mar-
aure, 

Nulla aveva da desiderare quella fa­
miglia, taa purtroppo io ogni enaa oggi o 
domani battono alla porta la sventura 
e il dolore. 

Il povero marchese venne assalito da 
quel terribile- male che & la nevra­
stenia e cominciò a figgerai in monta 
strane idee delle quali nessuno riusciva 
a distoglierlo. 

Per esempio, andava dicendo che il 
figlio suo non sarebbe tornato da Bre­
scia e ohe anche le aue due figliuolo 
ancor nubili, partite per un viaggio di 
piacere per Napoli, sarebbero perite in 
seguito alle recenti inondazioni venete. 

Sottoaposto a minuziose cure dal 
dottor Pitottti, parve giiarissti, ma poi 
il; mala riprésa il suo tremenda impero 
sul povero nomo, che torud a Sumre 
aUr>i cosa una più strana dell'altra, 
, E giovedì mattiue la BUS signora 
venne a Udine con una ìlglia e a Mar-
aure rimase il solo Marohaae Baoedetto 
che 91 chiusa nella propria stanza. 

Brano le nodlci ant. e la cameriara 
visto ohe il padrone indugiava, bussò 
alla porta della ana stanza a nel tempo 
stesso udì dei gemiti, 

, Entrò risolutamente e vide il povero 
marchese sul letto che si dibatteva fra 
acuti spasimi ; spaventata chiamò al 
soccorso e coli' aiuto degli altri dome­
stici venne spogliato e posto a lotto, 

._,.'. .Furono, chiaiwatià medici di Pov.o-
letto e di Faadis che operarono pron­
tamente la lavatura dello stomaco... il 
d'sgraziato aveva trangugiato sei pasti 
glie di sublimato ! 

K! più. facile immaginare ohe descri­
vere la scena di dolore,che s^gul.quan­
do la contessa e W figlie entrarono in 
.̂ ii^ella stapza, tanto più che il Marchese 
ò'onóaoevà benissimo tutti i presenti. 

Come dicemmo, ieri sera è morto 
fra gli spasimit più atroci, lasciando 
nell'angoscia la propria famiglia, alla 
quale presentiamo anche noi le più 
ttacera espressioni di cordoglio, ' 

H o u t i c a x t a u e 
Si iniz'.ario le esportii'zioiii temporanee 

del bestiame che;, va' al pascolo alpino 
oltre che sulle.'.^DStire malghe, anche 
su molta della vicina Cariozia. fiuta te 
buone condizioni aanitarie ntluali in 
provincia nostra, l ' I . K. Reggenza di 
Klageofuct ha oonoaaso che poas.ono 
venire temporaneamente per pascolo 
anche i acini che vongono coodotti per 
Usufruirà dei rosidni;,della fabbricazione 
dei formaggi sull'alpe-.'' 

T o a t p i e d Apjl«» 
OTeatro 2«ci3a.erva 

Certo con maggior sollucitudine non 
ai sarebbe potato avere a Udine la 
rappresentazione della Piaccula sotto 
it moggio, l'ultima e rocentiasima tra­
gedia d> G-abriele D'Annunzio, dal mo­
mento che molte delle principali citili 
non hanno ancora potuto gustarla sqlla 
scena; e,il fatto à tanto piit imporlante 
doppoichè la rappresenta la Oompaguia 

. di Mario Fumagalli, l'artista che il 
•-D'AoDunzio bà scelto come suo primo 

interprete-

Teatro V. E. (già " Nazionale „ ) 
Lo ihàpIanaliCe 

.Questa sera alle ore SO a 45 spetta­
colo eccezionale coi Promessi Sposi in 
6, atti e. 16;.quadri e col paesaggio della 
famosa processiona Storica. 

Douiaiii a sera rappresentazione bril­
lante e variata. 

Prossimamenia ; L'amor delle 3 na-
rame fiiibi-furù in 4 atti e lo quadri. 

i Interessi e Gronaclie F iomal i . : 
S p l l i m b e r s o . ^ - I r Mortale disgra-

sia. — In quel ili Draanins avvoniio ieri 
una grave aisgrazia ohe impressionò siiii-
atramente tutti quei terraMani. 

Certo De Candido Antonio fu Andrea oin-
qnantenne', mentre era intento a potare le 
viti, si aoooraa ohe i buoi attaooati al carro 
su cui stava seduto un di lui ttglio, im-
lilzzaiiti, fuggivano, e corse pet snlvara il 
piccolo bambino. 

Sfortuna rolla ohe inciampasse sì che per 
l'urto ricevuto, cadeva supino t; le mote 
del carro gli furono sopra, gravemente fe­
rendolo. 

Trasportato d'urgenza in casa a mandato 
pel modico questi constatata la gravitil del 
caso riservò il giudizio, pur prescrivendo 
al ferito una cura. 

SenoncUS ieri stesso — in seguito alle 
gravissimo contusioni riportote — il di-
sgra'ùato De Candido spirava. 

Lascia moglie e cinque piccoli figli I ! 
I^a t igauB, 0 — Qioviue Bjosa mor-

aioata da tma vipera. — Nella vicina \ 
frazione di Muzzana, certa Ida De Mattia, 
uttraversnndo un prato pose il pieie su di 
una vipera, la quale lo si avvolse intorno 
alla gam^a, mordeudolu. 

1/'infelice giovane, che conta appena 18 
anni ed è sposa da un anno, fu raccolta 
in gravo stato. Le furono prodigato pron­
tamente le cure necessarie e si spera di 
scongiurare ogni paritiolo. 

C i v l d a l e , 9 — Crisantemi. — Que­
sta mono alle B, dopo un lungo peròorso 
di Boiferenze, od una straziante 'agonia, 
cessava di vìvere, fra le braccia della di­
ietta consorte, il dott. Arturo Gattorno, 
uomo sulla cinquantina; onesto, buono, af­
fettuoso, caritatevole. 

In politica ebbe aconforti e disillusioni. 
Lascia una vedova desolatìssima ed un fi­
glio ofio piange i Domenica seguiranno i 
tuueviili, senza torci. 

Il compianto dott. Oattorno, ancora in 
vita, disposo delle seguenti beneficenze : 
L. 60 alla Congregazione di Carità ; L. 50. 
ai poveri della parrocchia di S. Domenico ;.' 
il. 20 ai bambini poveri dell'Asilo. 

Alla vedova ed all'orfano giungano lo 
nostre profonde condoglianze, 

Xoata ài Fietk, — Ieri aera sì è riu­
nito il Couaigiio d'Amminiatraiione per la 
discussione di vari oggetti. 

Fra l'altro e crediamo per la priina volta 
dacché esiste il P. I., venne deliberato un • 
piccolo sussidio a favore degli inondati. 
Benissimo. 

Dalla Capitale 
j&JiX®, Oa.m.exa.. 

Seduta del 9 giugno — Pres, Lacava. 
La presorlziona dei biglietti di bznoa 

Viene approvato li bilancio dei lavori 
pubblici ; quindi si approvano i quattro 
articoli del disegno di. legge «Agevo­
lezze ai Comnoi ed alle Provincie che 
deliberino la sospensione e abbuono 
delle Bovirimpasta in caso d'inEortunl 
atraordiuart» 

Nel a aoduta pom., sotto la presi­
denza Mafeora, Caraanoia merito ni-
l'interrogaiione Luaferu nella preaon 
zinne dei biglietti di bacua, "Pata che 
la legge dal 1904 concede un termine 
assai largo e che il beneficio si devolve 

i per metti alla provvida Oaaaa di pravi-
I denza ed ora aasicUra ohe ha preso 
1 accordi cogli istituti di emiasione e 
' colla Cassa nazionale per concedere una 
j nltarlore e definitiva proroga al 31 di-
I cambre 1907 per la preseatazione al 
' cambio. 
I Le diohiarazioni di Tilloni 

Tittoni, in aua lunga pappolata sulle 
cose del Benadir, dimostra come si 
debba duro alla colonia un assiitto um 

l ministrativo che oggi non ha e dichiara 
che, in quanto alla futura politica della 
Colonia, essa sarà di lacaoglìmentb e 

, di prudenza tale da non esporre il paese 
ad avvertir sorprese. ., 

IL GOLFO DI STATO DELLA NORMA 
Ii'iadiffarasKa doUa Svatda 

Secondo un telegramma da Stoccolma 
in Svezia non si annetto grande im 
portanza alla dissnlnziono dall' unione 

j con la Norvegia. La grande moggio 
. ranza degli ^vedeii non ppnsa per nulla 
! di ricorrere alle armi, che gli svedasi 
I non tengono affatto a che l'unione sia 

conservata 
) Zia prepài'aEioae della Sotvagìa 
i La Norvegia non ha esitato a rom­

pere 1A sua unione con la Svezia por-
ohe il suo esercito è pronto a quel 
alasi- evontiialitì. Non è cosi per la 
Svezia ove non ai prevedeva quanto à 
accaduto. 

: La Norvegia ha forllfloato anche la 
sua posizi ne finanziaria con un recente 
prestito ohe deve essara considerato 

' come un tesoro di guerra. 

ECHi RUSSI 
I Si ooRtinuftrà la guerra 
1 Un telegramma da Pietroburgo informa 

che la Novoja Vrémia smentisce oho il 
Governo voglia cotitiuuave la guerra per 
distoglierò Vattonzione pubblica dallo nuove 
riforme, clic è imposBìbile di aggiornaro. 

La • continuazione de'la guerra, dice il 
giornale, è UiùcamentG cagionata dalle 
pretese irmecettabili del Giappom?, come 
la cessione di territorio russo e il paga-
innnto d'un*indonnita. 

' Ij'un'tono doi commeasi di no^ozio ha 
aderito alla proposta dell'unione dogli in­
gegneri di fare ptobabilmente domenica una 
immensa dimostrazione liberalo in Piazza 
del Senato. 

Il Cougresao dell'Unione liberale sedente 
attualmente a Mosca elabora una risolu­
zione relativamente alla questione dcUii 

, pace. 

I nostri mercati 
Ecco i prezzi praticati oggi sui nostri 

mercati : 
Granoturco da L. IG.IO a 16.40 il quint. 

AVVIS 
1 sottcscritii iivvorioiio la Imo niimo-

roaa ciioTiUilu che l'osercizio in Via 
llartolitii K. 2, AI C n n t l u a M o , 6 

• stato trasportato in Via Metuatoveochio 
N. 17 c'^ciTRlii TOliUl» con lo migliori iimilitó di Vini e Olii Keridio-
nali 0 con ottima oaoiua alla casalinga. 

P F l J E i a S K I O B I V I N I 
Vino nero di Brindisi dolco e brusco al litro L. 0 . 4 0 

Id. di Barletta brusco . . . . » » O.50 
Id. Zsgarrsc > <. . 0 , e | ) 
Id. Uianco .Malvasia » > O.SÓ 
Id, » Aloutìtio buiisiiu'} . . . » » 0^9Ò 
Id. > » vecchio in bottiglia » a l'.OO 
III. Moscato di Samoa . , . . ' . . ' » % t,<M> 

Vermouth di 'Dorino . ' -a j l .SO 
riarsala genuina s D I . & O 
Olio puro d'oliva » > 1.30 

Per la vendita all' ingrosso (da 2ù litri in pili) cent. 5 in meno 
poi' litro d'ogni qualitii. — Servino B domicilio. 

lî ìduoìosi di vedersi onorati'da niimorosa''clientela no anteoipano 
pili vivi ringraziamenti. 

ITìaoXa ' Albrizio e Fietxo ^ana . 
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AL BAR POPOLARE 
UDINE - V i a P a l l a d i a H. 2 (Casa Coooolo) . UDINE 

Tazza caffè a macchina 
Vermouth e Marsala al bìoohiere 
Moscato d'Asti al bicchiere ( TUTTE IN 
Vini fini Piemantasj al bloohiore \ 6KIACCI0 
GazosB 0 bibite al Seitz 

a cent, ly 
BIRRA alia spina cent. 1 0 il piccolo 

Vino scelto da pasto al fiasco da l i t ìTàì ì i ì (J^ mi 80 
wr AMARO SOMMER (Vaudaruaì) 

Chianti finissimo della tenuta di Pietralittn proprietà doi H U . W . S a v o i a -
IkoHta.. — Kìeco assortirne/ito vini in bottiglia ; Champagne, 

Spumante, Barolo, Barbju-esco, Ncbìolo, Grignolino, lloscato, ecc. 

Kaginoli » 30.00 0 39.00 » 
Cigliege ' » 18.20 a 50.00 » 
Piselli » 12.00 a WM • » 
Fatate » 18.00 a 20.00 > 
Erbeto » 23.00 a —.— > 
Asparagi » 00.30 a —.— al ohik 

a prezzi da non temere concorrenza, -i»* 

Interessanlissimo. 
E. HEnoATAiJ, direttore proprietario 
GIOVANNI OLIVA, ger. responsabila 

Con vivo dolore appresi ieri l'immatu-
rata o triste fino del buono o carissimo 
amico Luigi CapRllari. 

Fi '̂'lio njarito, e padre modello, lavora-
lore ìiisitaTicAbilo era l'esempio del paese, 
amato da tutti, adorato dai suoi cari ;' la 
aua eorapaguia era ricercata perchè coi suoi 

• modo gentili, coi suoi' consigli sempre 
ispirati afajf-del bene aapora portare la 
pace 0 la'traiiquìllitìl nello famiglie. 

Buon Luigi 1 La tua dipartita lascia ad­
dolorati tutti coloro oho ti conoBtiovano ed 
unico conforto in questa sciagura sarà l'o-
Bemplo che ci desti colla tua vita intome-
rata I 

Alla famìglia, ai parenti desolati le mio 
più sincere ooiidoglìanze. 

Antonio Bordini. 

Libretti di paga 
per opepai 

VendpRt presso la 

TipogiaSa fflaiGO hiisM. 

Tutti i ciclisti e motociclisti dovrebbero sapere 
che le migliori biciclette e motociclette sono quelle 
l'ovnìte dalla Ditta VELLISCIS - presso la Chiesa 
delle Grazie - UDINE. 

Agenta di campagna 
provetto, con ottime lefin-en-ze, cereri im­
piego. 

Fer informazioni liTolgersi al noslro VI-
&eio d'Amministrazione. 

OBEFICEBIA - aiOI£L£I!JBIA - OBOLOGIEillJ. - AUQSSTE&IA 

QUINTINO CONTI 
Piazza Meroatonuovo (ex S Giaoomo) UDINE 

Premiata Fabbrica t imbr i di gomma e metalBo 
fncisionì d'ogni genere per industrie diverse 

M.OTS O O t t A IVI AIX 
romUore di tu t t i gli Is t i tut i di Credito della Città e Provincia 

e dei primarii uffici pabblioi a privati. 
FABliRICA placche in ottone e ferro smaltalo per porlo ed insegne. 

LETTERA] in rame smaltalo per iscrizioni su cristallo. 
iS'umeratori a mano od a maccluua, portatimbri, sigilli per ceralacca artistici e 

oommoroiali, Tenaglie por piombavo, inchiostri speciali por- timbri e biancheria, ousci-
neiÉi « i'oriminout* di qualsiasi coloro o grandezza. 

Scatola <K KECŜ ÀlQiCS A utiliBsima» cou 6 timbri per sole là. 1.75. 
Scatole TipogfraficliQ con tipi maaaioei in oauociii da L. 1 a li. SO, 
Lo cummissioui tìi Chpguibcono cou la massima sollecitudine ed esattezza a prosni 

inferiori a qualunque altro conconreute. 

La reclame è la vita del commeroio 

fàuàm 
Capitale L. 80,000,000 - versato interamente - Fondo di riserva ordinario L. 16,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 879,034,89 

Sede Centrale: MILANO 
Alessaadrìa, Bari, Bergamo, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, Firenze, 

Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pisa, Roma, 
Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 

Operas!icm.i. e s e r v i z i ca.ixr©rsi 
Compra) e veuda divise eatexei emetto 

ojièques ed esegnlece vevaamenti te­
legrafici sullo priuoipali piiuszo italiauep 
europee ed Oltre mare. 

Ac(imsta e valide Biglietti di Banca 

Per il mollanti) 
in Sampierdarena 

La Direzione delle StmJe IJorrate del fi 
Moditeci'iiaeo Un conoeaao lo 'seguenti foci- . 
litaiiioiii di viaggio ; "• ' ^ 

Per lo rappresentanze di almeno 5 por- ( 
sono : i 

il ribasso del 40 Ojo lino a 200 ohilo-
melri 

il ribasso del 50 Oro. (in 200 a 400 ohi-
lometri 

irriba.>iSO del CO 0[o' oltre i 400 oliilo-
metri. 

Vi saranno treni speciali col ribasso del 
QO 0̂ 0 da Hiliino e da Xorino la mattina 
del 23 con arrivo non oltre le 9 e rilomo 
Jiliji. a tutto il 30 Giugno. j 

La Banca riceve versamenti in : 
Oouto Corrente a liliretto 

all'interesse del 2 3i40[o con taooltìl al 
Correntista di disporre seusi'aTTifiro sino 
a II. 30,000 a Vista, cou un ]>reav-
TÌeo di n s giorno sino a Xi. 50,000 e 

j cou preavviso di 3 giorni ^aaian^ne 
] somma iLaggiore. 
> Libretto di risparmio 
à all' intoresse del 3 1x4 0(0 con prelevu-
I monto di L. SOOO a Vista, !•. 15000 

con un giorno di preavviso, somme 
maggiori cou 3 giorni. 

Libretto di Piccolo Risparmio 
all' interesso del 3 1 [2 0(o con preleva 
mî nti di II. 1000 al giorno, somme 
maggiori con 10 giorni di preavviso. 

' ' Conto Corrente Vincolato a tassi da con­
venirsi, 

od emette ; Baoni r rnt t i fer i 
all'intoresso del B lj2 0(o da 3 a 9 mesi 
— del 3 3liO[o oltre i 9 mesi. Gli in­
teressi di tut ta le categorie del depo­
siti sono netti di r i tsuata. 

IBLiceve come versamento in Conto Cor­
rente V.)̂ -lia Oainbifiri, Fedo di Orudito 
di Istituti d'Eiiiissiouo e Ucdolu scaduto 
piiffabili a lldiuo e presso le altre Sedi j 
della Banoa Commeroiale Italiana. 

Ta servisio pagamento imposte ai Cor-
rentìijti. 

Soonta effetti sull'Italia e suU' Estero, 
Bnoui dal Tesoro ItaJliaui ed Esteri, 
Kote di pegno (Warrants) Cd Ordini 
(li derrata. 

Ta eovvennioni en BEerci. 
Incassa por conto terzi Cambiali o Cou-

pons pagnbili tanto in .Italia olle al­
l'Estero. 

Fa anticipazioni sopra Titoli emessi o 
garantiti dallo Stato o sopra a l t r i Va­
lori. 

Fa ripox*ti di Titoli q,iiotati alle Borse 
italiana. 

SI incarica dull'aociiiisba e delia vendita 
di Titoli in tutto lo borso d'Italia e 
del l'Estero iillo migliori MBJÌZÌOUÌ, 

Silaaoia lettere di credito sull'Italia e 
sull'Ester). 

Orario di cassa: dalle 9 alle 

Ustori'e Sffouete d'oro e d'argento. 
Apra evediti in Conto Corrente liberi, 

contro garanzie' reali e fideiussione di 
terzi. 

idem iu Ital ia od all'Èstero contro do­
cumenti d'imbarco. . 

Bsegnisoe per conto tcczi Depositi Can-
sionnli. 

Assume il servisio di Oaasa por conto 
ed a rischio di terzi, 

Bicave valori in custodia contro la prov­
vigione annua del 1[2 OiQO sul valore 
concordato, calcolata con decorrenza del 
1.0 Oonnaio e Lo Luglio, curando por 
i valori alUdalìic l'incasso dello oodoie 
ed il rimborso dei titoli estratt i i 
gratuitamente, so pagabili a Udino o 
presso gnalon^ue delie suo Sedi, contro 
rimborso delle spese, se l'incasso ed il 
rimborso ha luogo in altre condizioni. 

10. 
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Le inserzioni si fioevono eselnsivanieHte pér''ìl'Wràl!,j pFesso rAministFiàOBfl del ftioraale IB PdiBe, Via PFofetto N. 6. 

iil IM iMinMiì 

a n i a f o t o n i o o i o o f f o b o p a n l e , d i g e s t i v o 
1̂ 

i 
Spec ia l i tà del F R A T E L L I BEANCA di MILANO ^ f 

I soli ed asslusivi Ppoppietapi del s8ai*eto di fabbpicazIUneÉ " 

V I B U X C O G N A C 
SDPÉRIEUR 

soli ed asslusivi Ppoppietapi del S80i*eto di fabbpicazIlineÉ 
——H -A.ltxe e p e o l a l l t é , d.el la D i t t a : tt "' —"'•" 

C R E M E e 
S C I R O P P I e 

L I Q U O R I 
C O N S E R V E 

V I N O 
• • • • V * R « è ' t ] ' * t ì 

G R A N A T I N A - S O D A C H A M P A G N E E S T R A T T O DI T A M A R I N D O 

DI (k^fÌL 

^ MALATTIE S E G R E T 
G L A H Q U L A R I E D E L L A ^ - ^ L L ^ : 

siflliiiii • ulcera - scoio - gocceita 
stringiMti «retiali 

guariti in breve tempo 
0 senza éonseguenze 

IMPOTElA-POLLeZIOilI-STEllILFrA' 
Curato con splendidi rjBu!tatl nel l 'u i t icoe prtimlnto Gabinetto privato dal 

Dott. CESARE TENGA 
secondo i metoili più In vo^a nelle d in ìche di 

P A U I G I — B £ B r ^ I i r O ~ TIi:2VNA 

visita dalle oro IO alle 11, dallo 14 alle IG, ~ Consulti per 
lettera. — Chiedere modulo. — Seg;retezza. •— Si parlano lei 
principali lini^ue. 

/ ioao eertiflcati comprovano la in*} 
)aiscuubile bùtita dfi proitotto, > 
) POP ordlnMioul « nfMiale PÌTOlg*Ml< 
/SBolniiivninontB alln itffcttt proliarabricaj 
/PAGANINI VILLANI 4 . 0 . MILANO. ' 

Dott.&in8fiPFE.SlfinillN[ 
C u r a d e l l a n e i r r a s t e n i a e <Iel 

d i s t u r b i uerTos i tl«]i> appitroe-

c h i » d i g e r e n t e ( i n a p p e t e n z a —i 

d o l o r i d i u tomaco mm «t l t iehezr.a 

ecc . ) . 

Gonsaltrànì tutti 1 gioini alle II allo 14 
Via Paolo Sarpj n. 7 — Udine 

ACQUA-Biia CORONA 
R*otento ristoratore 

del oapeiU e della barba 
QnoAta nuova preparasiona della premiata 

Srofnmeria Antonia Lonvaga, non aiBando noa 
alla lolita tintora, poMiaue tutta la hcolit di 

ridenara ai capelli ei alla barba il loro primi­
tivo e naturale oolore. 

Eiaa è la più rapida tiiuttm profr*$tiva eha 
si eonoBaOt |toiob&a«MKi maechiare affatto la 
palle ù la bianoherìai in poohlnimi giorni & 
ottenete ai capelli ad alla barba nn eaHagm 
« Ktro perfttti. La più proferibile alle altra ribò composta di eoatao» vegetali, e parcbji 

più ecouomìfla non coiìtando soltanto «he 
Un due M bottiffUa, 

Trovasi vanilbila preaso l'Cffiaio Annaoai del 
giornale II FriuU, Udina, Via Pretetlora N. 8. 

MEMEIITO 
?aooiaxQo la più viva xaocomandB.*-

zzoae a tntU i nostri abbonati ai quali 
à scaduto Tabbonamento o va a sca­
dere col aneaa dì CHuguo di voler af­
frettarsi ad inviare i relativi iùi^ort-
aU'Xirfflcio di AnuninistraKione onde 
evitare eventuali ritardi nell'invio del 
giornale orecaxa ooai imbarazzi all' Am-
nùniatraiiione. 

A . O Q U A 

E 
ItntOSA IS HUKVK TKMPO E 8KN»A DlSTtJKBI 

m GS\P&LU BIACCHI eij alia BARBA 
* %...«-.u,.- IL COLORE PRIHillTIVO 

A un Lir*p»rito ii)fi;i«l(> Indicato [>«r rlduo&re alla imrba ad al capelli blanolil 
ed lni<(tl'i '̂.iU. f(ilori>, I nll«Fz.i f> vii<iiLtK doli» prima ([lovinoiia lauta tn(it;ctiift>w av 
la V>iiiP'-n! Pia ufe la p^^t QIU-«V* iinp.irvttRiubllft tt'.inv<i'^l*>oncp6Ì <;iipollinoB6ìmiL 
iiLiUtra., uik un'acqua ili *utyt profaino elio mjii mncciiia ni la biancharia "4 lA 
uDlitt • eh* i l adourra culla mHfnini» fFLCllitù e apQÒtttv/a. Kiaa affisco sul bulbo del 

cavalli e d«Ita >>arbft f< rneodoiie il niunmcQto n s -
connarlo 6 cioè riiLunaDdo l»ro il coloro prlmluvo, 
favoreadonn lo svilupjpu a rendendoli fleìigiblli. mor­
bidi ed BiTiiRtAtidoDa la cadiua. Inoltro pulisce proa* 
lam&itte l\ coiQaa& e fa apar l r i la fortora. — Una 
sol-A bouigua baita per ooruegutrne u n effetto lor' 
preniienta 

A.'r -r Bs ® 1? A T o 
Si£n*^i ANGELO UIGONR tt C. - Afflano • 

FlDAlraenle ho potuln trovare UQA prepartaiuas eh» tal 
cM^nuM al c&polK a alU baiibi llcotuts prliuiiivo, la fn-
KÌitin e bsllfit:» <le1la EÌoventù l en» nvera i] nlalao 
di»turbu orll'Appiln.-^iiuna. 

l)aa toU bdttiirliaitella vottra Aiittcxcliie mi butò ed 
ora non tao un tutopeto bÌADco. iSàDopieiiamenlacniivmtOGbe 
qustt» vnitr» •pedaliti non i una tlntuTa, ma un'acqua che 
oot) macchia iin U biancherianèt» pelle, ed afiict» itilta cut« 
es»ì bulbi dei peli facendo (comparire tomlmeote le pelli- | | l | ||r,MQurrnill,(* | 
Lole e rinfoiaaDdo le radici del capelli, tanto che ora «••! aoo 11 II ^ " ^ . . . , ^ \ ' 
cadottOpiJi, aantreconi 11 pericola di diventare calvo, l l U M I L A H O 

FiiaAMi Ewwco, • " • — -
Ijg^ Coita L, 4 la bottlglui, cent, lo lu plfa par la apedlaleae, t koW 
^ '^^ tiglio L. 8 — 3 butNKlIe L. I l ftaaehe di rotte da tattf 1 

PairacckUri, DrOfLierl e rarmaelatl. 

In *«n4lit« frm%%9 lutti 1 PFafnBfltrl, Farmaelatl a araalilepl. 

DepesUe yenarftle dm MIOOBC a 0« — TU Tarla*, I t • misiRfl . 

PISTOLA GLEMENT S 
3v RIPETIZIONE O 

Caliliro '•' in.II). - a 7o.olpl - ptHO ^'[-ammi 150 éSjk 

IK5 

gofitaittlatda a tutti gli Amaiolt. S 
Hapjii centattii Gemfali per l'Italia o ^ ? 

^^ j?^.aHffla '^9- ^^^^ fl CONEUI, Via Dante, 16, Milano. W 
^ ^ t^.c4Bauw ^,j ggn,iiffi jj( prinaii e riservata agli Ami^oU.HM 

_ Lavori tipografici e pubbileazlon! d'ogni 
S genere si eseguiseoao iieiia tipografia del ^ 
Q: tSloriiiale aprexxi di iulita eoBavenieuxa. o 

OOOOOOOOOOOO908«8«OOOOOOOOOo8 
AvTÌsi ìH quarta pagina a prezzi miti 

i l M I i i i l i i ^ ^ 

Magazzioo cliinca^lierte-mercerie 

AUGUSTO VERZA • UDINE 
Via Mercatoverrà/o ,V ,'> e 7 

Premiata officina meccanica per la costruzione e riparazione biciclette e motociclette 

Grande Deposito 
BICICLETTE 

MepiùacGiBditats Fabbricha Nazionali ed 
e di quelle di propria fabbricazione 

Si assume la costruzione di qua- 1 
lunque tipo di bicicletta garanten-
done la perfetta lavorazione ed 

sinza. 

-S^' 

BICICLETTA D'OCCASIONE 
con garanzia per il màlsriaie e costruzione 

Lire I90 
senza ianals a oampanello 

Biciclette popolari 
L.. 160 

senza fana,le e eampanello 

Vernicia^upa a fuoco e nichelatura sistema perfezionato 
Assortimento accessori, pezzi di ricambio, coperture, camere d'aria, cosl:urai per ciclisti, berretti, guauti, calze, gambali, mantelline, 

. _ impermeabili gomma e loden, ecc. eco. 
Arttcoh da viaggio - Sopra scarpe gomma - Articoli fotografici - Racchette - Palle e reti per Tennis - Palloni per sfratto e calcio - Rinvigoritori 

Unico Fappresentante eon deposito Biciclette e Motociclette Peugeot ed altre 
Premiato Laboratorio Peliìecerie - Dciposiio Pelli if k N.B. - Si triugouo in custodia pelliccerie garautondolo dal tarlo. 

Urtili-


